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GiorgioDirittihapresentato il filmsullastrage di Marzabottochesarànellesalevenerdi

In platea la staffettaTeresaVergalli : « Questa è la
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«I partigianisonostatieroiloromalgrado.
Lalorolotta è statacaratterizzatadalla
spontaneità ,

dalbisogno di libertà
,

giustizia
e controogniguerra .

Poisarannostati
fattipuredeglierrori . C' è stataanche
tropparetorica . Manonbisognamaiperdere

di vista il fattoche la Resistenzasiastata
l

' unicastradagiustadaseguire »

. Quando
TeresaVergalli ,

staffetta di ReggioEmilia
chiude il suointervento

,

il
TeatroStudio

dell ' Auditorium di Romascoppia in un
grandeapplausocommosso . A riprovache

la memoria
, quelladella « partegiusta »

,

appunto ,

è ancoracondivisa
, pure in tempi di

cuporevisionismo corne i nostri.

Emozione e commozione
,

infatti
,

l

'

altraserahannoaccolto l

'

anteprima di
L

'

uomocheverrà
,

il film
di GiorgioDirittisulla

strage di Marzabotto - nellesaleda
venerdi perMikado - cheha « ritrovatocasa »

neglispazidelFestivaldelFilm
di

Roma
,

dovehatrionfato
(

benduepremi )

nella
scorsaedizione . Unaserataaffollata

,

alla
presenzadelregistachehapurepresentato
unaserie di interviste

,

fattenel2003
,

ai

partigiani e ai sopravvisutidellastrage .
A

riprovadellungolavoro di preparazione e

delrigoreconcuiharealizzatoquestofilm
di straordinariovaloreartistico e civile .

Dedicatoadunadellepaginepiùneredella
nostrastoria recente

, sepolta
colpevolmente

,

cornetantealtrestragicompiutedai
nazistinelnostropaese , pertroppianni

.

Nascosta in quell '

« armadiodellavergogna »

,

fruttodellelogichepolitichesotteseaile
strategiedella « guerrafredda » cheper
oltreSessantannihannoimpedito il corso
dellagiustizia.

L

' uomocheverràridàvoce a questa
memoria

,

la fa rivivereneldettaglio
attraverso la descrizioneminuziosadelladuravita
di unafamigliacontadina
dellazona di MonteSole

,

presatra le
« magliedella

storia »

.
I novemesiprima

dellastrage ,

raccontati
attraversogliocchi di una
bambina in attesa

,

appunto
,

dellanascitadel
fratellino

,

« l

' uomocheverrà »

. Il passaggiodelle
stagioni ,

i nazistichevengono a chiedere
cibo

,

i « padroni » chesfruttano
i
contadini

,

i partigianichechiedono rifugio . Finoallo
scoppiodellatragedia : quel29settembre
`44 in cui le Ssscatenano l

' inferno
,

trucidando 770civili
,

in maggioranza bambini.

Non c' è spazio ,

insomma
, pernessun

tipo di

« revisionismo » davanti a queste
immagini .

E neanchequalchedichiarazione
riportataconpocafedeltàdaigiornalipuà
mettere in dubbio l

' intento
di veritàche

GiorgioDirittihamessonelsuofilm
.

MarisaOmbra
,

vicepresidentedell '

Anpi
Nazionale

,

l

' altrogiornohaindirizzato al regista
unaJettera in cui si dicevaamareggiata
peralcunesuedichiarazionirilasciatead

Pane al pane
Nonbisognamaiperdere

di vista il fattoche la

Resistenza è stata l

' unica
stradagiustadaseguire

unmagazine settimanale .
Lafraseche

venivafuorieradeltipo :

«I partigiani di oggi
potrebberoesseregliultrasdeglistadi.
Unagioventùesaltata e sfegatata »

. Ma è lo

stessoGiorgioDiritti a dirsiperprimo
moltoinfastiditodaquell

' intervista .

«

Purtroppo
le sintesigiornalistiche - spiegadavanti

al pubblicodell ' Auditorium -

impongongonodeitaglichecambianocompletamente
il sensodeldiscorso . Il mioparallelo tra
partigiani e ultrasdastadioerariferito in

termini di passione e trasporto ,

noncerto
comeesempio di facinorosi e violenti ».

A
« disinnescare » ognipossibile

polemica è in salaconnoiTeresaVergalli ,

lei la

Resistenza l

' hafanacon la suabicicletta
tra

le montagnedelReggiano e
l

' ha
raccontata in Storie di unastaffettaDartiqiana . E

oggi , quellamemoria
,

la

portanellescuole
,

tra i

ragazzi . Allafinedella
proiezioneanchelei è

commossa
,

corne il restodellasala.
« Questo è cinema - dice
senzaenfansi e senza
retorica

. Cosicom'
è
stata la

nostraloua ».

Leichequeigiorni li havissutitrovauna
« grandeverità »

in queste immagini.

« Lacosachepiùmi è piaciuta -

prosegue
-

è
stataproprio la descrizionedei

partigiani . Nonemergenessuno
,

tuttisono
uguali ,

a parte la figuradelgiovaneche
nonv-uolespare ,

com' è statoveroper
molti

.
Li vediamodescritticosireali

,

cosi
autentici . Gentesemplice ,

contadini
,

montanari
.
Eroisenzasapere di esserlo .

Istintivi
,

semplici . Schieraticontro la guerracosi
corne i contadinicontro i padroni . Tuttinoi
cheabbiamofattoquella lottasiamostati
spintidallavolontà di farlafinitacongli
orroridelconflitto

,

certamente . Ma
soprattutto c' era la voglia di giustizia e libertà
dopovent'anni di dittatura . Lavoglia di poter
narlare e di nonfinire in galerasoltanto

peraverdettouna
barzelletta »

. Per le donne
, poi ,

la

resistenza
è

stataancora
qualcosa di più .

« Gli
uomini in montagna - prosegue
TeresaVergalli - ci sono
andatianchecostretti .

Dovevanocomunquescappare.
Maper le donneeradiverso .

Si trattava
di

unavera e propriascelta »

. Cosicorne
l

' ha
fattaleiadappenadiciasetteanni

,

portando messaggi tra la zona di Bibbiano e
l

'

Appennino in Val D

' ElzaChilometri e

chilometri in bicicletta
, ognigiorno ,

colfiatone
e la paura .

« Per
le donnechehannoscelto

quellastrada - continua - c' eraanche
finalmente il desideriodi contare

,

di nonessere

piùcompletamente sottomesseagli
uomini »

.
E finalmenteanchequesta è storia :

senza la partecipazionefemminile la

resistenzanon ci sarebbestata.
A colpireTeresanelfilm di

Diritti
,

infatti
,

sonoanche le figure di questedonne
contadine . Cheritrovaneigesti ,

nei
minimidettaglicheleiancoraricorda

,

dalla
suainfanzia in campagna .

« Sonotuttemol

Ledonne
Perloro è stataunavera

e propriascelta
,

non
dovevanoscapparecome
successe a

moltiuomini

to autentiche - dice - anche la nonnache
intimaallanipote :

" nonmiverrai a casa
con la pancia

"

.
E certoperchéquellaera la

pauraquando le ragazzeandavano a fare
le serve...Icontadini eranomoltobigotti ».

Eppureapprezzaanche le figuredeipreti
raccontatinellapellicola .

« Tanti
di loro -

conferma - hannopagatocon
la

vita »

.

Apprezza ancora la visione « molto
equilibrata

» delfilm . Dicechetutto è al suoposto.
Anche la crudeltàbestialedeinazisti .

«

SullaLineaGotica - ricorda- hannofattoterra
bruciata . Avevanocapitoormai di avere
perso e volevanopotersiritiraresenza
esserecolpiti , distruggendo qualunquecosa ».

Tutto
è molto « vero » ripetecon

insistenza . «Emi fa venire in menteproprio le

paginedellibro di Enzo
Biagi ,

14mesi in cui
racconta

la suaesperienza di

partigiano . Guardando L

' uomo
cheverràhoritrovato
proprioquelleimmagini .

Quello deltemponel
mondocontadino

accompagnatodalpassaggiodellestagioni .
La

neve
,

il freddo
, poi la primavera ,

l

' estate .
I

colori
, glialberi

,

la natura . Perchicorne
noiviveva in campagnasonoimmagini
cheriportanounamemorialontana »

.
E

cheDirittiharicostruito a suavolta
,

servendosi dellamemoriadeglistessiabitanti di

quellezone
,

coinvoltinellalavorazione
delfilmcorne in unagrandefamiglia .

Persino la baliachecompare in unascena
,

è la

nipote di unabalia di allorachehaportato
sulset i « gesti »

e glioggetti di queitempi.
Perché la memoria è condivisione.

E adessoquellamemoria
,

anchequella
tragica di Marzabotto

,

è a disposizione di

tutti.

Memoriaviva
Negliocchi di unabambina
tutto

l

' orroredell ' eccidio

«
L

' uomocheverrà »
è unfilmdi Giorgio

Dirittidel2009
,

conClaudioCasadio
, Maya

Sansa
,

AlbaRohrwacher
,

Vito
,

Tom
Sommerlatte

,

EleonoraMazzoni
,

RaffaeleZabban
,

OrfeoOrlando
, DiegoPagotto e Germano

Maccioni
. Distribuito in ' talladaMikadosarànelle

saledavenerdi . Havinto il GranPremiodella
Giuria e

il PremiodelPubblico al FilmFestival
di Roma .

Il filmracconta la strage di

Marzabottodelsettembre1944attravresogliocchi
di

Martina
,

unabambina di 8
annicheviveaile

pendici di MonteSole
, figlia di unafamiglia di

contadiniche
,

cometante
,

fatica a

sopravvivere . Anniprimahapersounfratellino di pochi
giorni e daallorahasmesso

di parlare . Nel
dicembre la mammarimanenuovamente
incinta e Martinavivenell ' attesadelbimboche
nasceràmentre la guerramanmano si avvicina
e

la vitadiventasemprepiùdifficile . Nella
flottetra il

28 e
il 29settembre1944 il piccolo

vienefinalmenteallaluce . Mascoppia l

' inferno.
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